Il Distretto 2090 – Azioni rotariane

Fin dall’inizio, la presenza rotariana nel territorio del Distretto 2090, che comprende le regioni Abruzzo, Marche, Molise Umbria e uno Stato estero, l’Albania, ha prodotto numerosissime testimonianze a riprova di quanto forte sia la spinta degli ideali di servizio a favore delle comunità e di chi ha meno di noi.

E’ impossibile ricordare ora le innumerevoli azioni e progetti realizzati, le tematiche discusse in tanti Congressi, Forum, Tavole rotonde, gli interventi sociali e umanitari diffusi ogni anno e in ogni dove, per cui ci limitiamo a ricordare brevemente alcuni dei più durevoli e significativi.

In Umbria, la prima regione del Distretto in cui comparve il Rotary, fino dal 1955 il Club di Perugia organizza il ‘Corso di lingua italiana per giovani europei’, grazie al quale 15/20 giovani di nazioni europee sono ospitati a Perugia nel mese di luglio di ogni anno, per approfondire la conoscenza della lingua italiana.

Il Premio ‘Rotary Umbria’, creato nel 1992, supportato dai Club umbri, è un’altra iniziativa nata “con il dichiarato intendimento di rendere più incisiva la presenza del Rotary nella realtà territoriale di competenza”. Ogni anno il Premio, consistente in una scultura appositamente realizzata, è assegnato a persone fisiche o giuridiche distintesi in settori come la pace tra i popoli, ecologia e patrimonio ambientale, salute, promozione umana e sociale, artistica, culturale.

Nelle Marche, organizzato dai due Club di Ancona per conto del Distretto, spicca il Corso RYLA (Rotary Youth Leadership Award), giunto nel 2008 alla sua ventiquattresima edizione, che è specificamente finalizzato a creare nei giovani capacità e consapevolezza di leader per il loro futuro. Finora oltre 1.600 giovani hanno fruito di questa grande opportunità offerta loro dal Rotary e tanti altri, sulla scia del grande successo ottenuto dall’iniziativa, parteciperanno numerosi nei prossimi anni.

Altra meritoria iniziativa, il ‘Premo Edgardo Mannucci’, organizzato annualmente dal Club Altavallesina Grotte Frasassi che lo volle intitolato al grande scultore nato nel 1904 a Fabriano e morto ad Arcevia nel 1986. Il Premio, giunto alla 15ª edizione, si prefigge lo scopo di incentivare e premiare studenti di Accademie di Belle Arti che si siano distinti per l’originalità di creazioni scultoree ed ha visto, tra le altre, la partecipazione delle Accademie di Macerata, L’Aquila, Milano, Perugia, Urbino, Tirana (Albania).

In Abruzzo, spicca per la sua valenza assoluta il ‘Rotary Campus dei Rotary Club d’Abruzzo’ (ora chiamato Campus Franca Marrollo), nato nel 1988 per ospitare disabili e loro accompagnatori per un periodo di circa dieci giorni. Anno dopo anno, il Campus ha visto la partecipazione di un numero crescente di disabili, ottenendo un grande successo e un fortissimo impatto emotivo in tutto il Distretto, tanto da indurre i Club di un’altra regione, le Marche, a organizzare una analoga iniziativa dal 2005, cui partecipano circa 100 disabili, con i relativi accompagnatori.

Nelle Marche, su esempio di iniziative simili di altri Distretti italiani, è partito anche un altro progetto, quello del corso di informatica per non vedenti e ipovedenti; giunto alla 5ª edizione il corso ha avuto circa 130 partecipanti, alcuni dei quali sono divenuti istruttori negli stessi corsi.

Da ricordare anche l’incessante attività del Comitato InterPaese Italia-Maghreb che, in collaborazione con il Club di Avezzano, ormai da anni riesce a realizzare progetti di collaborazione internazionale a favore delle genti algerine.

In Molise, deve essere ricordato il ‘Premio Alfredo D’Andrea’, istituito per ricordare la figura di Aldredo D’Andrea, rotariano del Club di Termoli, scomparso quando era Governatore eletto per l’anno 1977/78. Il Premio, giunto alla 31ª edizione e supportato tuttora congiuntamente dai due Distretti 2080 e 2090, alla data della sua creazione ancora riuniti nel Distretto 208, si prefigge di premiare persone che si siano distinte per “solidarietà umana come atto esaltante o espressione di vita”.

Anche in Albania, i tre Club finora esistenti, pur trovandosi in un contesto notoriamente difficile e precario, si sono fattivamente impegnati in nome degli ideali rotariani. Tra le molte realizzazioni, merita di essere sottolineata la creazione della ‘Rotary House’, casa alloggio organizzata dal Club di Tirana per ospitare i profughi del Kosovo durante le note tragiche vicende belliche.

Tra le altre iniziative Distrettuali, deve essere ricordato ‘Vita per l’Albania’: un progetto ideato dal nostro Distretto, che coinvolse tutti i rotariani italiani e fu organizzato e condotto con un coordinamento nazionale al fine di vaccinare per tre anni tutti i neonati albanesi contro l’epatite virale B. Realizzato dal 1994 al ’97, richiese un impegno finanziario di 1,1 milioni di dollari e venne supportato per 800.000 dollari da tutti i Distretti d’Italia e per 300.000 dalla Rotary Foundation, che lo riconobbe ufficialmente assegnandogli la denominazione di ‘3H Project 94-3’. Nei tre anni sono stati vaccinati oltre 200.000 neonati, ottenendo infine che la vaccinazione fosse definitivamente inserita tra quelle nazionali obbligatorie.

Altra iniziativa nata nel 1993/1994, il Progetto Distrettuale ‘Adottiamo uno studente’, grazie al quale un Club o un rotariano può sostenere per un anno, con una somma modesta, uno studente albanese dell’Università o del Politecnico di Tirana. Il Progetto, partito nel 1994 con l’adozione di 21 studenti, continua con crescente successo ed è arrivato a realizzare oltre 100 ‘adozioni’ annue.

Altri due progetti per l’Albania, ideati nel 2006 dal Past Governor Luciano Pierini: la costruzione dell’acquedotto per un quartiere della città di Durazzo e ‘Un cuore per l’Albania’. Quest’ultimo ha l’obiettivo di soddisfare le necessità più urgenti di cardiochirurgia pediatrica di dieci neonati albanesi affetti da patologie complesse trattabili nei centri di alta specialità cardiochirurgica, quali l’ospedale Lancisi di Ancona. Il Rotary si fa carico di corrispondere le tariffe sanitarie regionali e di sostenere la formazione di medici albanesi, per creare una struttura sanitaria di alta specialità nel Pese delle Aquile.

Inoltre la costruzione di pozzi per l’acqua e la gestione di ospedali in Africa; il progetto di telemedicina in Tunisia e molti altri progetti ancora.
Vanno poi ricordate le importanti e generosissime raccolte di fondi a favore delle popolazioni duramente colpite dai terremoti nelle Marche e Umbria nel 1997 e nel Molise nel 2002.

Oltre a questi, ci sono i grandi programmi umanitari della Fondazione Rotary (PolioPlus per l’eradicazione completa delle poliomielite nel mondo, alfabetizzazione e risorsa acqua), cui il Distretto 2090 contribuisce sia in termini economici che con l’energia dei propri soci.

Per quanto riguarda i programmi dell’anno 2008-2009, le azioni previste sono rivolte in due direttrici: internazionale e distrettuale.

Per quanto riguarda i progetti internazionali il Distretto proseguirà con due iniziative già sperimentate:

· La Giornata del Cinema, in cui un giorno dell’anno alcune sale cinematografiche proietteranno un film dedicato al Rotary. I fondi ricavati saranno destinati alla campagna Polio Plus.

· Un cuore per l’Albania, con cui si prevede di continuare a far operare bambini albanesi affetti da cardiopatia congenita.

Inoltre il Distretto 2090 propone altri due progetti:

· Microcredito per l’India, gestito dai Coniugi dei rotariani.

· Rotary per gli Anziani, per combattere l’emarginazione e la solitudine degli Anziani. 

Ovviamente, le iniziative consolidate rimarranno e altre sorgeranno, come quella prospettata dal Club di Senigallia, Ragazzi senz’alcol, contro l’alcolismo giovanile,
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